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ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 12 MARZO 2017  
  II DOMENICA DI QUARESIMA 

“ SU UN ALTO MONTE ” 

DUE GIORNI DI INCONTRI CON PADRE RUPNIK 
Nell’ambito degli incontri programmati in occasione della solennità dei Santi Ilario e  Taziano patroni della 
città di Gorizia, lunedì 13 ritornerà a Gorizia dove operò nel Centro culturale “Stella Matutina”  Padre 
Marko Ivan Rupnik S.J.  Lunedì 13 marzo è previsto un confronto con gli amministratori della cosa 
pubblica, rappresentanti delle istituzioni e politici sul tema “E se i politici ascoltassero l’arte?”.  In serata, 
alle ore 20.30 al teatro “Giuseppe Verdi” di Gorizia, Padre Marko terrà una lectio magistralis sul 
tema: “L’occidente a una svolta: il Cristianesimo è una speranza?”. 
GIORNATA NAZIONALE UNITALSI 

Sabato 18 e domenica 19 marzo 2017 si terrà, in tutta Italia, da noi sui sagrati delle Chiese, la XVI Giornata 
nazionale UNITALSI. Il segno della Giornata sarà una “piantina d’ulivo” che verrà proposta come impegno 
per la pace e la fratellanza in oltre 3.000 piazze italiane. Il ricavato delle offerte sarà utilizzato dall’Unitalsi 
per sostenere i numerosi progetti di solidarietà in cui l’Associazione è impegnata quotidianamente 
sull’intero territorio nazionale, al servizio delle fasce più disagiate della popolazione. L’Unitalsi tocca con 
mano la fragilità, la sofferenza e l’emarginazione testimoniando la sua innata vocazione alla carità.  

LA VIA CRUCIS CITTADINA A CORMÒNS 
Venerdì 7 aprile 2017 alle ore 20.30 a Cormòns, verrà vissuta la Via Crucis cittadina che quest’anno si 
snoderà dalla Chiesa di Sant’Apollonia proseguendo per Via San Giovanni, Via Patriarchi, sosta nella 
Piazzetta e Riva della Torre per concludersi in Piazza XXIV Maggio, davanti al Municipio.  Confidiamo 
nella partecipazione di tutta la Comunità. 

ORARI DELLE S.MESSE FINO ALL’8 APRILE 2017: QUARESIMA 
Lunedì:  ore 07.10 Rosa Mistica     ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Martedì: ore 07.10 Rosa Mistica ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Mercoledì: ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Rocco (Brazzano) (ore 18.00 Via Crucis) 
dalle ore 19.00 alle ore 21.00 Rosa Mistica  Adorazione Eucaristica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Giovedì:   ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.00 Via Crucis) 

Venerdì:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 
      ore 19.00 Borgnano  (ore 18.30 Via Crucis) 

Sabato:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Leopoldo (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Domenica ore 08.00 Rosa Mistica ore 10.00 - ore 18.30 Duomo (Cormòns) 
  ore 10.00 Dolegna (a rotazione nelle Comunità)  
  ore 11.00 Borgnano  ore 11.00 Brazzano  
    

ore 16.00 Rosa Mistica Vespri Comunitari 

Gesù, per i tre apostoli che hai portato 
con te, in disparte, sul monte, 
quell’esperienza straordinaria  
deve rimanere solo una tappa  

sulla strada che conduce  
a Gerusalemme.  

È una tappa di luce 
per affrontare le tenebre 

che caleranno il Venerdì santo  
da mezzogiorno fino  

alle tre del pomeriggio: 
 il buio del disorientamento, 

dello scandalo, del dolore 
di fronte alla morte dell’Innocente 
che offre la sua vita per l’umanità.  

È una tappa per intravedere 
il compimento delle promesse: 

Mosè ed Elia sono lì per attestarlo. 
Ma quello che accadrà sconvolgerà 

qualsiasi immagine messianica  
del potere di Dio che schiaccia, 

sbaraglia i nemici,  
distrugge gli avversari.  

Tu, il Cristo, realizzerai il progetto  
di Dio percorrendo la via 

dell’umiliazione, 
del dolore, della fragilità  

perché questa è la via dell’amore.  

È una tappa di manifestazione 
perché, coperti dalla nube luminosa, 
i tre apostoli percepiscono la presenza 

del Padre che rivela loro 
 la tua identità, Gesù: 

il Figlio amato  
che è il Testimone Fedele, 

il Servo obbediente, il Salvatore. 
Se ne ricorderanno quando tu apparirai  
ai loro occhi come l’immagine terribile 

dell’abbandono e del fallimento?  

  
  (Roberto Laurita) 

Nel pomeriggio, in Rosa Mistica,  
dopo il Santo Rosario delle ore 15.30, 

verranno cantati i Vespri della Domenica  



VIA CRUCIS DECANALE 
Le Comunità parrocchiali del nostro Decanato, insieme all’Arcivescovo Carlo, si 
ritroveranno insieme, venerdì 17 marzo alle ore 20.00 con partenza dal piazzale 
della Chiesa di San Martino, per vivere una significativa  VIA CRUCIS. Ogni Parrocchia 
gestirà una stazione lungo la strada asfaltata che porta al Monte San Michele.  

Sarà attivo un servizio di trasporto per le persone  
che hanno difficoltà a camminare.  

FESTA DEI RAGAZZI 2017 
La Festa dei Giovani (domenica scorsa 5 marzo 2017), dedicata ai giovani 15-25 anni, e la Festa dei 
Ragazzi (12 marzo 2017) per i ragazzi dai 9 ai 14 anni, al PalaArex di Jesolo, sono due dei principali eventi 
del Movimento Giovanile Salesiano Triveneto. Il tema degli Eventi Jesolo “Maestro, dove abiti?”, tratta 
un aspetto fondamentale per la vita di tutti: l’amicizia. Ad accompagnare questa mattina i ragazzi delle 
nostre Comunità sono gli Animatori del Ric insieme a Suor Maria e Don Paolo. 

DOMENICA PROSSIMA 19 MARZO: RICORDIAMO  S.GIUSEPPE 
Come più volte abbiamo ricordato, l’iconografia ci presenta San Giuseppe come un uomo “saggio” per cui 
“anziano”, mentre sappiamo che quando Dio entrò nella sua vita era un giovane con molta probabilità 
neanche diciottenne. Era nel pieno della vitalità, sicuramente dal cuore generoso e ricco di Fede, 
indubbiamente innamorato di Maria. Spesso messo “in ombra”, Giuseppe diventa simbolo dell’uomo che si 
lascia fare da Dio, che usa la propria testa (il ragionamento) per fare la scelta giusta.  La vita di               San 
Giuseppe è stata veramente travolta dalle iniziative di Dio, iniziative misteriose, iniziative “al di là delle 
possibilità di capire”. Egli si è lasciato condurre perché era giusto e "giusto" è l'uomo che vive di Fede. Dove 
lo porta il Signore? Non lo sa, Dio non glielo dice... Ha sempre detto di sì con la vita, non con le parole. 
Quest’anno la ricorrenza cade di Domenica, nel tempo Quaresimale, per cui verranno 
celebrate le S.Messe proprie del cammino quaresimale: la terza tappa.  
A Dolegna, la Parrocchia tutta sarà chiamata a riflettere sull’attualità della figura di San Giuseppe, suo 
Patrono durante la S.Messa delle ore 10.00 nella Chiesa di Dolegna.  In mattinata, in località Pradis (a 
Cormòns), le famiglie del “borgo”, come tradizione, si troveranno per la Celebrazione Eucaristica alle ore 
11.15, presso l’Icona della Madonna dei Vigneti, a cui seguirà un momento di agape fraterna.  

PELLEGRINAGGIO A FATIMA, PORTOGALLO E SANTIAGO DI COMPOSTELA: INCONTRO DEI PELLEGRINI 
Vogliamo ricordare il Pellegrinaggio che, come Collaborazione Pastorale, s’intende vivere da             
mercoledì 22 a lunedì 27 marzo 2017, in occasione del centenario delle Apparizioni della Beata Vergine 
Maria alla Cova da Iria, a Fatima, Portogallo e Santiago di Compostela. Mercoledì prossimo 15 marzo, 
alle ore 18.00, presso la sala Basso, i pellegrini sono invitati ad un incontro di formazione e 
preparazione al pellegrinaggio.

DENTRO LA PAROLA 
Anche oggi, II tappa del nostro cammino quaresimale, il Signore chiama ciascuno di noi a salire sul 
monte come Abramo, come Pietro, Giacomo e Giovanni, invitati da Gesù a seguirlo. Abbiamo bisogno di 
cambiare il nostro punto di vista sulla vita, sulle persone, su Dio. L’esperienza della trasfigurazione 
è un cambiamento di sguardo, è la capacità di vedere le cose di sempre in modo diverso.  
Proponiamo una bella analogia tra Eucarestia e Monte Tabor, utile a riscoprire la bellezza dell’Eucarestia 
Il percorso del Vangelo con la salita, l’esperienza sul monte e poi la discesa può aiutare a ripercorrere, 
infatti, tutto il rito della S.Messa. È incoraggiante immaginare come il “venire a Messa” sia un invito che 
il Signore fa a ciascuno di noi come quel giorno prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni. A volte partire 
ed entrare in una celebrazione è faticoso, come camminare in salita. I riti di introduzione sono un po’ in 
salita perché aiutano a lasciare sia il luogo fisico sia quello interiore dal quale partiamo. Ogni 
introduzione comporta una certa pesantezza che va gestita con la cura e con il desiderio della meta. 
Gesù va sul monte a pregare. L’introduzione alla preghiera è una delle arti più difficili che richiede 
un grande allenamento. Il frutto della preghiera è la conversione del cuore, quel cambiamento che per 
Gesù, sul Tabor, diventa addirittura un’esperienza fisica. Celebrare l’Eucarestia, consapevoli che ciò che 
stiamo facendo ci trasforma, può sostenere anche la fatica che spesso è presente nelle nostre S.Messe  
La cima del monte sono la liturgia della Parola e la liturgia eucaristica. Il dialogo tra Gesù, Mosè ed 
Elia raffigura bene il dialogo che si realizza nella liturgia della Parola dove Dio si rivolge al suo popolo 
riunito in assemblea. La voce del Padre invita esplicitamente all’ascolto del Figlio. È proprio nell’ascolto 
della Parola che il nostro cammino, come quello di Gesù verso Gerusalemme, riprende vigore, riscopre il 
suo significato. La teofania nella trasfigurazione (nube, voce, luce) potrebbe essere associata al 
momento della comunione. Tutta la liturgia eucaristica con la grande preghiera, l’invocazione dello 
Spirito (epliclesi), il segno del pane e del vino, è un grande segno di alleanza e di presenza del Signore 
risorto. Pur nello stordimento, la richiesta di Pietro dice la bellezza dello stare alla presenza del Signore.  
Associare la rivelazione dell’identità di Gesù, nella trasfigurazione con la sua presenza sacramentale 
nell’Eucarestia, può aiutare a riscoprire ed a vivere con maggiore intensità il mistero della Fede che 
riassume tutto il mistero pasquale poiché: «Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 
risurrezione, nell’attesa della tua venuta». S. Paolo parla ai Filippesi di un corpo trasfigurato. Gli Apostoli 
vedono attraverso segni sensibili (luce, vesti, nube, ombra...) la presenza di Dio. Nella S.Messa, un 
gruppo di persone, le parole proclamate, il pane, il vino e l’acqua sono segni poveri che perchè 
trasfigurati diventano segno del Signore risorto.  
Nell’Eucarestia rinnoviamo la nostra alleanza con il Signore, nel suo corpo e nel suo sangue, così come 
Abramo compie dei sacrifici per concludere la sua alleanza con Dio. I riti di conclusione e l’invio in 
missione sono la discesa dal monte e ci riportano nella valle del nostro cammino dove continuare il 
nostro percorso sotto un’altra luce, donataci dal mistero che abbiamo celebrato.  


